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CONI e «dopo-Onesti » 

Un presidente 
per il 

rinnovamento 
Una elementare esigenza di 

rinnovamento rendeva giusto 
e necessario, già da molti 
anni, che il Consiglio Nazio­
nale del CONI eleggesse un 
nuovo Presidente, pur non 
rinunciando al contributo 
della capacità e della lunga 
esperienza di direzione del-
l'avv. Giulio Onesti che era 
alla guida del CONI dal 1946. 

Tentativi per sostituire O-
nesti in realtà furono fatti 
ma non ebbero successo: il 
primo fu compiuto nel 1973 
dallo stesso Presidente della 
Federazione che ha poi chie­
sto la destituzione di One.itl 
el Tribunale Regionale: solo 
pochissimi votarono contro 
l 'aw. Onesti che ottenne la 
schiacciante maggioranza del 
voti. Anche l'ultima elezione, 
quella del 1977. fu preceduta 
da dubbi e discussioni sulla 
ennesima conferma di Onesti 
che però ottenne l 'unanimità, 
dimostrando ancora una vol­
ta di essere il più forte o, 
meglio, di poter prevalere fa­
cilmente su clii conduceva li­
na battaglia esclusivamente 
personale e non una lotta di 
rinnovamento che si collcgas-
sc con l'esigenza di profonde 
modifiche interne e con la 
crescente pressione per una 
riforma dello sport nazionale 
e. al suo interno, del CONI e 
delle Federazioni Olimpiche. 

Altri motivi, tuttavia, e non 
Kolo la debolezza dei suoi 
oppositori, spiegano il fatto 
clic Onesti è stato l'uomo che 
In Italia ha mantenuto più a 
lungo (32 anni!) un seggio di 
Presidente. Il primo di questi 
motivi è da ricercarsi nella 
legge istitutiva del CONI e 
nei regolamenti interni che 
per decenni hanno perpetua-
to il potere degli stessi uomi­
ni dando ai dirigenti il mezzo 
per condizionare chi doveva 
eleggerli ogni quadriennio. 

Altri motivi at tengono spe­
cificamente alla personalità e 
al comportamento dell'avv. 
Onesti : l'cnestà personale, hi 
forza di carattere e la com­
battività d i e gli hanno con­
sentito di non piegarsi e non 
arrendersi di fronte alle dif­
ficoltà; la chiave del suo suc­
cesso trentennale, però, è 
stata un'altra e cioè la scelta 
di fare del CONI un «corpo 
separato » della cui autono­
mia e indipendenza («lo 
sport agli sportivi »» Onesti è 
s tato sempre il più strenuo 
difensore, ottenendo cosi il 
forte consenso di una base 
che la sua stessa azione ce­
mentava corporativamente. 

Questa chiusa e tenace di­
fesa del « corpo separato » 
del CONI, gli abili, dosati 
rapporti per neutralizzare le 
forze politiche, la s tampa e 
le associazioni, qualche rile­
vante favore a notabili de-
morristiani, l'indifferenza del 
potere di fronte al problema 
della pratica sportiva, hanno 
consentito all'avv. Onesti di 
impedire che il CONI diven­
tasse un Ente di regime co­
me tanti altri e di mantenere 
il CONI in una sfera di au­
tonomia e di indipendenza 
anche rispetto all'onnivoro 
potere democristiano (io 
tempi di guerra fredda One­
sti ebbe il coraggio di re-
spinsero la richiesta, fattagli 
da Sceiba, di discriminare 
l'UISP perchè diret ta da so­
cialisti e comunisti!». Se l'a­
ver impedito che il CONI di­
venisse totalmente un Ente 
di regime è s ta to forse il 
macgior merito dell'avv. O-
nc.sti, il suo errore recente è 
stato quello di aver compre­
so in ritardo e non fino in 
fondo che negli ultimi anni 
la situazione era cambiata e 
che il corporativismo chiuso, 
la separazione e l'ostilità del 
CONI ver-so le istituzioni e le 
forze politiche non erano più 
elemento di forza ma una 
condizione di isolamento e di 
debolezza. 

Por essersi limitato a timi­
de aperture e a piccole modi­
fiche. per non aver compreso 
Jn necessità di una svolta, 
l'avv. Onesti, dopo aver 
trionfato per oltre 30 ann i 
nel Consiglio nazionale del 
CONI, e caduto per una sen­
tenza del Tribunale; in rcal-
là. però. la causa più pro­
fonda della sua caduta s ta 
nell 'arroccamento del gruppo 
dirigente del CONI « difesa 
della legee del 1942. che da 
decenni era in conflitto aper­
to con il sistema istituzionale 
del nuovo stato democratico 
e che. prima o poi. doveva 
fatalmente entrare in con­
traddizione (come infatti e 
avvenuto» con le nuove leggi 
dei Parlamento e delle Re­
gioni e. ancora di più. con la 
nuova situazione politica e il 
cambiamento del dopo 20 
giugno. 

La stessa diffidenza, l'osti­
lità e perfino la sfida contro 
le forze politiche proprio nel 
momento io cui. per la pri­
ma volta, intervenivano sui 
problemi dello sport, sono i 
segni del perdurare di una 
Impostazione che e superata 
dai tempi, che mette in crisi 
l 'attuale organizzazione dello 
sport e ciie ci auguriamo 
venea modificata con deci-
pione dal nuovo presidente 
con il o n c o r s o delle forze di 
r innovamento che sono cre­
sciute anche all ' interno del 
CONI e delle Federazioni e 
che possono trovare neeli 
Enti di promozione e nel 
sindacati stimolo e aiuto pre­
ziosi. 

Noi comunisti, che t ra 
l'altro non abbiamo ne>sun 
presidente di Federazione 
iscritto al nostro Parti to, 
pensiamo che il proble.na del 
CONI non sia tanto quello 
del nome del nuovo presiden­
te. che è puro importante. 
quanto quello di un pro­
gramma e di un nuovo orien­
tamento; negli ultimi tempi 
molte COM? si sono mo&se nel 
cajppo dello sport: Parlamen­

to. Regioni, Comuni, Associa­
zioni, Parti t i e Sindacati sono 
impegnati a trovare un ac­
cordo per avviare lo sport a 
divenire un servizio della so­
cietà; per raggiungere questo 
difficile obiettivo occorre 
mobilitare il p.u largo .schie­
ramento di forze che coni 
prenda come indispensabili 
componente e protagon'sta 
anche i] CONI, le Federazioiv 
e le migliaia di Società .spor­
tive. Ci auguriamo che il 
Consiglio Nazionale del CONI 
elegga nel suo sene» e 
al più pi està un preci­
dente che .iia prima di t u f o 
un dirigente sportivo soste­
nuto dal più ampio consenso 
dei presidenti di Federazione. 
che non sia un esponente 
qualificato di un partito poli­
tico perche questo, per la 
prima volta, darebbe un se­
gno di parte o di fazione alla 
direzione del CONI, annulle­
rebbe di colpo la sua auto 
nomia e provocherebbe una 

crisi insanabile nella base 
sociale e nelle Federazioni. C: 
pare interesse generale e non 
solo del CONI che il nuovo 
presidente sia. invece, espres­
sione diretta della più larga 

unità interna e possa instau 
rare un rapporto nuovo, non 
strumentale e non fondato su 
calcoli furbeschi, con le forze 
politiche democratiche, con 
gli Enti di promozione, con i 
sindacati e con le :stituz:oni. 
un rapporto che non sia a-
nimato da quella diffidenza 
pregiudiziale che ha fat 'o 
rischiare al CONI l'esclusione 
da elaborazioni e decisioni 
che lo riguardano direttamen­
te; un nuovo presidente .in 
conclusione, che sia deciso 
sul serio a battersi per rin­
novare il CONI e farlo parte 
cipare. con sincero spinto u-
intano, allo sviluppo e alla 
riforma dello sport nel no­
stro Paese. 

Ignazio Pirastu 

La Giunta fissa oggi 
la data delle elezioni 
La Giunta Esecutiva del 

CONI, convocata dal vice­
presidente anziano Beppe 
Croce, si riunirà oggi per 
fissare la data della ele­
zione del successore di 
Onesti, dimessosi venerdì 
scorso appena appreso che 
il Consiglio di s tato con­
divideva la valutazione del 
TAR del Lazio sulla Mia 
ineleggibilità a norma del­
lo legge sul parastato, che 
consente una sola confer­
ma nell'incarico. La d.ila 
scelta dalla Giunta sarà 
compresa fra il 2 agosto 
e 1*11 settembre. Probabil­
mente si cercherà di strin­
gere i tempi per evitare 
il rischio della nomina di 
un commissario da parte 
del ministro del turismo e 
dello spettacolo, provvedi­
mento al quale non si può 
che essere contrari . Per 
evitare tale rischio i mem­
bri della Giunta rinunce­
rebbero a dimettersi in se­
gno di solidarietà con 
Onesti, ma non rinuncerà 
Beppe Croce che appena 
ieri ha ribadito la sua in­
tenzione di abbandonare il 
CONI per occuparsi esclu­
sivamente della direzione 
delle federazioni mondia­
le e italiana della vela. 

« Le mie dimissioni — 
ha delio Croce — saranno 

irrevocabili. Sono deluso 
perche nel mondo dello 
sport si è cercato di ab­
battere Onesti con cavilli 
burocratici, dopo die in 
tutte le riunioni del Con­
siglio S'azionale del CONI 
la grande maggioranza dei 
presidenti di Federazione 
hanno sempre dimostrato 
di condividere e apprezza­
re il suo lavoro. Mi augu­
ro che i! Consiglio nazio­
nale possa essere riunito il 
più presto possibile, per 
assicurare la funzionalità 
del CO.\'l e delle vane Fe­
derazioni sportive ». 

Dell'elezione del presi­
dente del CONI ha parla­
to ieri anche l'on. Evange­
listi per escludere innan­
zitutto una sua «corsa alla 

presidenza ». Alla domanda 
su chi potrebbe essere il 
futuro presidente, il sotto­
segretario alla presidenza 
del Consiglio dei ministri 
ha risposto che Carraro 
v< ha tut te le qualità per 
diventare presidente del 
CONI ». All'altra doman­
da se in corsa c'era anche 
l'on. Lo Bello. Evangelisti 
ha ricordato che « Lo Bel­
lo non si trova oggi nelle 
condizioni previste dallo 
statuto per essere eletto 
presidente ». 

Con un decreto legge che venerdì sarà sottoposto alla ratifica del Consiglio dei ministri 

Il governo aiuterà il calcio ad uscire 
Il sorteggio delle Coppe europee 

Per la Juventus 
subito i Rangers 

Un osso duro per i bianconeri la squadra scozzese in Coppa Campioni - In Coppa 
delle Coppe per l'Inter il Floriana di Malta • Nell'UEFA Vicenza-Dukla, Milan-
Kosice, Napoli-Dinamo Tiblisi e Torino-Real Oijon • Le date delle partite 

dall'attuale crisi 
Nel « vertice » di ieri è stato deciso un decreto-tampone che in attesa di una 
normativa organica che regoli l'intera materia, da approvare ?nlro un anno, 
« salvi » i contratti stipulati durante il calcio-mercato • Le norme federali elevate 
a legge • Duro monito di Franco Carraro: «I l mercato tradizionale è morto» 

ZURIGO — Si sono svolte 
ieri le operazioni di .sorteg­
gio per designare gli accop­
piamenti del primo turno del­
la Coppe europee. Nella Cop­
pa Campioni la fortuna per 
la Juventus non è stata cer­
to amica. I bianconeri in­
fatti si dovranno subito mi­
surare con gli scozzesi del 
Rangers Glasgow. Da nota­
re anche, tra le parti te più 
interessanti, quelle che ve­
dranno lo scontro diretto tra 
le due compagini inglesi del 
Liverpoo! e Nottingham For-
rest. i belgi del Bruges con i 

| polacchi del Wisla Cracovia, e 
. il Partizan di Belgrado con 
• la Dinamo di Dresda. 
| Senza dubbio più tortuna-

to invece il sorteggio per 
l'Inter, che. come è noto. 
rappresenterà il calcio ita­
liano nella Coppa delle Cop­
pe. Per ì milanesi il Flo­
riana di Malta, non dovreb­
be rappresentare un ostaco­
lo difficile. 

Nella Coppa Uefa, dove 
saranno impegnate Milan. 
Torino. Napoli e Vicenza, il 
test più difficile è toccato 
in sorte proprio alla squa-

\ dra vicentina che. al suo de-
', butto, sulla ribalta interna-
I zionale si dovrà confrontare 
j con il blasonato Dukla di 
' Praga. Il Milan. da! canto 
! suo. affronterà l'altra squa­

dra cecoslovacca del Loko-
! motìv Kosice. Anche per il 

Napoli il primo turno appare 
denso di insidie. I parte­
nopei dovranno confrontare 
le loro ambizioni con quel­
le della Dinamo Tiblisi che 
l 'hanno scorso eliminò l'In­
ter. Il Torino invece avrà 
un avversario spagnolo, il 
Real Gijon. 

Questo comunque il qua 
dro completo scaturito dal 
sorteggio (le part i te di an­
data si giocheranno il 13 
settembre e quelle di ritor­
no il 27 set tembre): 

COPPA DEI CAMPIONI 
llcal Madrid (Spa.)-Progres 

(Lussemb.), Nottingham ( Ingh . ) -
Liverpool ( lug l i . ) , AEK Alene 
(Gr . ) -Porto ( P o r i . ) . Fcnerbahce 
(Ture.)-Eindhoven ( O l . ) , Bruges 
(Bcl.)-Cracovia ( P o i . ) , Vlamija 
(Alb. ) -V icmia ( A u s . ) , Zzorovka 
(Cec.)-Ujpest ( U n g h . ) , Colonia 
(RFT)-Ahranes ( I s l . ) , Juventus 
( I t . I -Glasgow Rangers (Scozia), 
Grasshoppers (Sviz.)-Vallclta ( M a l . 
t a ) . Valheakoskcn (Fin.) -Dynamo 
Kiev ( U R S S ) . Malmoe (Svezia)-
vincitore dell'incontro Monaco-
Slcana, Omonia (Cipro)-Bohemians 
( I H . ) , Odcnsc (Dan.) -Sol ia (Bul­

gar ia ) , Linfield ( Ir landa del nord) -
Lil lei lroem ( N o r . ) . Partizan (Jug.) -
Dynatno Dresda ( R D T ) . 

COPPA DELLE COPPE 
Sporting (Port . ) -Banik ( C c c ) , 

Barcellona (Spa.).vincitore finale 
Coppa Unione Sovietica, Magdcbur-
go (RDT)-Rcyhjavick ( I s l . ) , Ma-
rek (Bul. ) -Aberdecn (Sco. ) , Bc-
veren (Bel.)-Ballymena (Ir landa 
del N o r d ) , Paok (Greci*)-Servette 
(Sv i . ) , Fortuna (RFT)-Craiova 

( R o m , ) , Zaglcbic (Poi. ) - Inrubruck 
(Austr ia ) , Allimaar (Ol . ) - lpswich 
( i n g h . ) , Apoel (Cipro)-Shamrock 
( I r l anda) , Fiume (Jug.)-Wrexham 
(Gal les) . INTER ( l i . ) -Floriana 
( M a l i a ) , Bodo (Norv )-Lussem­
burgo, vincitore Coppa Danimarca-
Nancy ( F r . ) . 

COPPA UEFA ! 
Dukla (Ccc. ) -V ICENZA ( I I . ) , I 

Cska (Bui.)-Valencia (Spa . ) , Bo- | 
russia (RFT)-Graz ( A u s . ) , Pana- ; 
thinaikos (Gre.)-Pitcsti ( R o m . ) , I 
Bilbao (Sp.)-Ajax ( O l . ) , Everton 
( Ingh.) -Finn Harps ( I r l anda ) , I 
Esch (Lusscin.)-Losanna (Sviz . ) , 
Bcnlica (Pori . ) -Nantes ( F r . ) . 
Gijon ( S p . M O R I N O ( l t . ) . Braga 
(Port.)-Hibcrnians ( M a l i a ) , Gala-
tasaray (Turchia)-West Bronuvich 
( I n g . ) , Dynamo (RFT)-Stel la Ros­
sa (Jug. ) , Copenaghen ( D a n . ) -
Kuopio (F in i . ) , Basle (Sviz . ) -
Stoccarda ( R F T ) , Torpedo (URSS) -
Molde ( N o r v . ) , Ellsborg (Svi>.)-
Strasburgo ( F r . ) , Duisburg ( R F T ) -
Poznan ( P o i . ) . Standard (Be l . ) -
Dundee (Sco. ) . Start (Norv . ) -
un'altra squadra danese, Arscnal 
( Iny.)-Lipsia ( R D T ) . Jena ( R D T ) -
Liersc ( B e l . ) . Glcntoran (Ir landa 
del Nord ) - IBV ( Is landa) , Twente 

I (Ol.)-Manchester ( I n g h . ) , Hiber-
i nian (Scozia) -Norkoeping ( S v c ) , 
j Politechnica (Rom.) -una squadra 
' ungherese, Pczoproicos (Cipro) -

Slask ( P o i . ) , Olympiakos (Gre . ) -
Lcvski (Bu i - ) . M I L A N (Mal ia ) -
Lokomoliv (Ceco.) , Dynamo Tbili­
si ( U R S S ) - N A P O L I ( l t . ) . un'altra 
squadra unghercse-Adanasport (Tur­
chia) , Hajduk (Jugoslavia)-Rapid 
( A u s . ) . Hcrtha (RFT)-Trakia (Bul­

gar ia ) . 

# Nella foto in alto: un mo­
mento del sorteggio. 

ROMA — li caino solito lo 
niaiii 'te ai polsi e si getta 
con la forza della dispera/.io-
ne sulla .scialuppa di .salva­
taggio lanciatagli dal gover­
no. l'e.scante e Carraro. rap­
presentanti del CONI e del 
calcio professionistico, a eco 
gliendo l'invito della presi­
denza del Consiglio ilei mini­
stri, si sono pivsttitati ieri a 
rapporto nella solennità di Pa­
lazzo Chigi. Kra in program­
ma una riunione di lavoro 
con lo serpo di inquadrare la 
partala di un decreto legge 
elle servisse a sbloccare la 
situazione di imbarazzo do|K> 
le ordinanze di Co.stajtliola. 

Accanto a loro, accinto a 
Carraro e Pestante, impegna 
ti al tavolo delle trattative. 
Kvangeh.sti, * b r a m o destro * 
di Andreotti e presidente del 
la Federlx>\c. Carlo Pastori­
no mim.stro del turismo e del­
lo .spettacolo. Vincenzo Si ot­
ti. ministro del Lavoro. Hor 
gogno. .segretario generale 
della Fedel tà Icio. Sordillo. 
uno dciili avvocati elle tutela 
in sede giudiziaria l"mteres 
se delle società, o Pescante. 
segretario del Coni. In ag­
giunta uno stuolo di esperti 
e di funzionari di tutte le 
componenti interessale alla 
vicenda. 

L'incontro, preceduto da una 
riunione preparatoria nella 
serata di lunedì, è pratici 
mente durato poco più di 

| un'ora. Si è proceduto con 
I circa venti immiti di ritardo 

causa l'assenza di Scotti e 
! "del suo seguito. Poi. una voi 
! ta aggregatosi anche il mi-

nistro dfl Lavoro. Kvangeli 
| sti si è soffermato .ni 11 Iti 

strare nei dettagli la lKtz/a 
di decreto legge concordata 
con i tecnici. Si tratta, come 
lo stesso sottosegretario alla 
presidenza del consiglio ha 
ritenuto opportuno preci.sare, 
di un prov vediniento-tainpone. 
dettato da una .situazione con­
tingente e di estremo |>erico-
lo por tutto il movimento spor­
tivo nazionale. Il decreto m 
oggetto verrà sotto|>osto ve­
nerdì all'approvazioni* del 
consiglio dei ministri. Appun­
to per questo motivo non è 
stato pi-sibile conoscerne il 
testo integrale. * Si tratta — 

La Simeoni vola nell'alto: 1,97 
Tour: sul Tour ma l et i l r i t i ro d i Thevenet 

Si impone Mariano 
e Hinault è ottimo 

Martinez 
secondo 

Vano l'attacco di Pollentier - Ancora in «giallo» Bruyèrc 

Nostro servìzio 

KOUVOLA — Vittoria fem­
minile per 11 punti. (78-67). 
e sconfitta degli uomini per 
sette punti (114 107) nel dop 
pio confronto che ha opposto 
le due squadre azzurre alle 
rappresentative finlandesi 
nella località di Kouvola. 

Un nuovo, grande primato 
di Sara Simeoni nel salto j offerta da 
in alto ha caratterizzato la i nel disco 

veronese, subito dopo aver 
fallito il nuovo record mon­
diale. con l'asticella posta a 
2.01. ha dichiarato che ten­
terà nuovamente in occasio­
ne dei campionati assoluti 
in programma allo stadio 
Olimpico il 25 e 26 luglio. 
Una grande preva è stata 

Silvano Simeon 
L'intramontabile 

ri nei 400 ostacoli, in cui era 
no favoriti, e quella di Fava 
nei diecimila (prima stacca­
to, successivamente colpito da 
tachicardia), hanno reso va­
na l'impresa di Simeon. 

Complessivamente, in due 
giornate sofferte, la squadra 
azzurra ha mostrato grande 
vitalità, reagendo con deci 
sione ad evenienze per nulla 

seconda giornata di gare. 
L'atleta veronese si è miglio­
rata di altri due centimetri. 
avvicinandosi ulteriormente 
al record mondiale di due 
metri appartenente alla te­
desca della R D T Rose Marie 
Ackermann. Sempre in cam­
po femminile dove si sono 
registrate le belle vittorie 
della Amici nel giavellotto. 
della Petrucci nel lancio del 
peso e di Gabriella Dorio nei 
1500, va ascritto un altro pri 
mato italiano, quello della 
staffetta 4 x 400 corsa da Por­
celli. Bassignana, Carraro 9 
Rossi in 3'38"2. due decimi in 
meno del precedente limite-

In campo maschile non è 
bastata la presenza in gara 
di Pietro Mennea, vincitore 
dei 200 metri, dopo essere sta­
to curato in mattinata con 
un agopuntura, per reggere 
l'urto dei finlandesi. Mennea 
ha corso in tranquillità, sen­
za spingere a fondo, termi­
nando nettamente primo con 
20"67 che può considerarsi 
eccellente. 

Il posto d'onore della cro­
naca spetta comunque anco­
ra una volta a Sara Simeoni 
che, con una gara magistrale. 
iniziata ad 1.75. e superando 
successivamente 1.81 - 1,85 • 
1.89 • 1.93 ha realizzato un'al­
tra grande impresa. L'atleta 

discobolo friulano, con un se- < fortunate. Resta il rammari­
co n do lancio dì 6&94. che co­
stituisce la sua seconda mi 
gliore prestazione di sempre 
dopo il G5.10 del primato ita­
liano. ha fatto sperare in 
una vittoria azzurra, ma la 

co per l'assenza di Mennea 
nella prima giornata e per il 
mancato impiego di Ortis nei 
diecimila. I l successo, in que­
sto caso, sarebbe stato totale. 
NELLA FOTO un alto»: :1 

prova deludente degli azzur- i salto record della - Simeoni 

Stamane 
si inaugura 

la piscina di 
Via Montana 

ROMA — Si inaugura sta 
mane '.a piscina comunale di 
v.a Montona. La gestione del­
l'impianto è stata affidata 
al coord:oamcnto degli Enti 
di promozione e propagan­
da sportiva. L'avvenimento 
riveste particolare interesse 
soprattutto perche per la pri­
ma volta Roma entra in pos­
sesso di una piscina comu­
nale. Circa 5 mila ragazzi po­
tranno prendere lezioni di 
nuoto dagli insegnanti messi 
a disposizicxie- dagli enti di 
promozione sportiva. L'inau­
gurazione della piscina rien­
tra nei programmi ricreativi 
e.s'.iv» messi a punto dagli 
assessori Nicoli e Fra tese. 

A Cervinia 
ancora 

un rinvio 
per il « KL » 

CERVINIA Ancora un r.n 
v:o per ;I KL Dopo le quat­
tro * manche.-, » di lunedi, d. 
sputate da: 32 co.-.corrcnti 
.-un'ottima p.^ta del Plateau 1 
Rosa, vento e neve .-ono tor­
nati a farla da padroni. le-:. 
dopo una nottata di bufera 
eli organizzatori .si 5ono mes­
si di bun'ora al lavoro per I 
battere la pista, ma quan­
do tuto .sembraVA pronto per 
l'inizio delle gare il ciclo e 
tornato a copi irsi e dopo po­
chi minuti ha ripreso a ne 
vicare. La eruna è stata qu.n 
d; costretta a rinviare a oggi 
le prove I! tempo m:ghore e 
finora quello di Miller i!70 
Kml». 

ST. LARY SOULAN — Vin 
ce Mariano Martinez con un 
allungo a meno di un chilo­
metro dal traguardo, mu la 
storia d: questo tappone pi-

ì renaico l 'hanno fatta due cor-
r.dor; con lo stesso nome. 
e precisamente Bernard Tnc-
venet e Bernard H.nault. Il 

l primo si è ritirato, è scc.so 
di b:c:c!etta sui primi tor­
nanti del Tourma'.et, il se- j 
crtido ha l a s c i t o un'ottima ' 
:mpress:coe con una corsa | 
regolare ed efficace. S: trat- ! 
tava, pei H.nault. d: un c^a-
rr.e. di una risposta a: vari i 
Pollcnt.en. Zoetemelk e Hu:- j 
per. e il nuovo idolo del ci- I 
olismo francese, appunto : 
H.nault. s'è comportato da ', 
camp.onc conquistando la se- | 
conda mcneta. dimostrando j 

i d: <i tenere -> .n salita, di pos- ; 
| sedere quelle doti d: fendo 
I necessar.e per puntare al 
( tnenfo di Parigi. 

Thevenet si ripete. Vincito­
re del Tour nel 75. abbando­
no nel '76 fra le critiche de: 
connazico-ah che lo accusava-
no come un protagonista del­
la dolce vita francese. Nel 
"77 la ripresa, :1 secondo -MC 
cesso, la seccnda festa nel­
lo scenario dei Camp; El.»:, 
poi un inverno di diver:.-
menti, una primavera di ma­
lanni e .nfìne un'estate col 
r.tiro d: tori. 

Come previsto, è stata una 
zara che ha lasc.ato 

i Andando verso il Pia j 
I d'Adet. vcr.so il traguardo. | 
j Pollentier scattava a ripeti- : 

zione. si liberava di Zoete- i 
j nielk e dava l'impressione di 

andare incontro ad una vit-
I tona solitaria. Ma alle sue i 
! spaile, ecco Hmault salire ;n i 
] prozress:one. ecco Bernard I 
[ nella scia di Zoetemelk. Idem j 

Martmez, e i tre guidati da 
i H.nault composto e tenace j 
i nell'azicne, impongono l'alt i 
, a Pollentier. Poi. il più fre- I 
I sco. quello che si era man-
j tenuto sulle sue «Martine/) I 
I tagliava la corda a .settecen- { 

to metri dal telone. , 
Una conclusione alla spie- i 

ciolata. Perde terreno predio- j 
so Kuiper. accusa un forte i 
ritardo Van Impe e s: salva ; 
Bruyere. Ma orma: sono en Ì 
•rat: m scena i pezzi groas; 
e Bruyere sembra pross.mo •' 
nl'.a resa. O2Z: due sem.tap 
pe: da Tarbes a Valence ' 

DAgen (km. 148> e da Vn-
Icncc D'Agen a Tolosa ikm. 
061, e perso Thevenet la gen­
te di Francia è tutta per 
Hinault. 

Michel Degard 

L'ordine d'arrivo 
1) M . Martinez in 5 ore 4 7 ' 2 6 " 

alla media di 27 .459 Kmh; 2 ) 
Hinault a 5 " ; 3 ) Pollentier i.t.; 
4 ) Zoetemelk a l ' I 9 " ; 5 ) A^oit i -
nho a 1*28"; G) Kuiper a 1 ' 29" ; 
7 ) Seiencc a 2 *16" : 8 ) Caldo* a 
2 * 2 5 " : 9 ) Mart in a 2 ' 2 6 " ; 1 0 ) 
Bruyere a 2 * 2 7 " . 

La classifica generale 
1) Brurere 5 6 ore 1 9 ' 3 0 " ; 2 ) 

Hinault a 1*05"; 3 ) Zoetemelk a 
l ' S S " ; 4 ) Pollentier a 2 ' 4 7 " ; 5 ) 
Kuiper a 4 * 0 8 " : 6 ) Agoitinho a 
5 ' 4 8 " ; 7 ) Maertens a 6 ' 2 5 " : 8 ) 
Martinex a 6 *34" ; 9 ) Laurent a 
7 -15" ; 10) G i ldo* a 7"39" . 

Iniziati gli assoluti di ciclismo su pista 

Di Martino e Milani 
eliminati in batteria 
Nostro servizio 

.n classifica anche se Bru­
yere è riuso.to a conservare 
la maglia gialla. Su Tourma­
'.et idovc s: e distinto Pol­
lentier) il ritardo d: Bruyere 
era di 3". ma il belga ave^a 
modo di recuperare prima 

i della vetta dell'Aspin. Qui 
era all 'attacco un terzetto 
composto da Laurent. Wel-
lens e Nilsson. ma il vantag­
gio (30") era breve, e in 
vista dell'ultima altura, pren­
devano il comando Pollentier 
e Zoetemelk segujti da Hi-

BASSANO DEL GRAPPA — Sot­
to un ciclo che minaccia ad ogni 

ACCe I momento acqua, tono iniziati al 
velodromo Mercante di B u t a n o 
del Grappa gli « m o l l i t i • della 
pitta, che vedono la partecipazio­
ne di un più che ditcreto nu­
mero di concorrenti (oltre 2 0 0 ) 
con una indizione di titoli in pa­
lio, ben tedici! Grot te torprcte 
fin dalle primit i ime battute di 
l » r i ; nelle qualilicazioni detl'inte-
gui.itcnto dilettanti t i e avuta la 
clamorosa «e lu l ione di due gran. 
di favoriti , il piemontese Di Mar­
tino ed il lombardo Silvestre M i ­
lani. Particolarmente clamorosa la 
eliminazione del bergamasco: e 
successo, inlatti che Mi lani , r i ­
tornato dalla trasferta in Unio­
ne Sovietica solo nella serata di 
ieri l'altro con la bicicletta mes­
sa fuori uso da una caduta, ha 

nault e Martinez, Precisia- | 
mn che i Martinez di questo I 
tour sono t re : due seno spa- • d'ovulo iare,,i.r. con un mezzo 
jntoli C uno (Mariano) e na- I meccanico rimediato all'ultimo mo-
luraiizzato francese. i mento • vistosamente sproporzifr-

. nato per la tua taglia atletica. 
j Rammarico e rabbia nel clan 
! lombardo che tperava moltitti.Tio 
! nella prova del portacolori del G. 
i S. Sittem-Holz. 

I l miglior tempo di qualilica-
zione e i ta lo latto registrare dal­
l'azzurro Orleo Pizzolerrato con 
S'OO ' 1 8 , quati tei fecondi in 
meno dell'emiliano Bonanzi. Co­
me avevamo previsto anche Del­
le Caso e Terzeghi hanno supe­
rato il turno a testimonianza del­
la superiorità in questo tipo di 
gara della scuola lombarda. 

Gli altri qualificati tono il ve­
neto Bincoletto, il piemontese Lic-
tiardello e gli altri due emiliani 
Perini e De Pcllegrin. Sono ini­
ziate anche le gare di velocita r i ­
servate agli esordienti ed alla ca­
tegoria lemminife: in entrambe le 
categorie tutti i migliori hanno 
agevolmente passalo il turno del­
le batterie qualificandoti per le 
semifinali 

Gigi Baj 

La delegazione sportiva al « vertice » di Palazzo Chigi 

ha precisato KxaiUelisti — di 
una elementare tinnita d\ c<tr 
rettezza nei confronti del \i<>-
vcrnn ». 

Sembra UMIHIIKIIH.- clic, .te 
totllifiulu le rii'liicstf d d (/<> 
tu, il (l'kwiiH-ntu |)io\\t<i.i .iti 
11 H|ii idruro summariamcnti- la 
liuura liiundici dello sjx»ru\.i> 
proI't-sMoiii-tu e non -soltanto 
quella partii ol.tic di-I t-ak'ia 
tori-. Anche iili allenatori t 1 
ti cui. 1 ! .entrerebbero ni Ile 
piev ì.Moiii della IMI// I unni 
steri.i!e. Il dei reto leum\ 111 
sostanza, M rifarebbe. 1 orni* 
t'iiuui-ia/;t)iii> di principili, a 
tutta la «•opiosis-.nnu norma 
t:\a della Federi .ili ;o elle, io 
me diretta einatia/imie del 
C'i-.ii. avrelilh* il valore di ve­
ra t* propria It-_tiit- nei 1011-
froiiti dei tesserati. 

Sempre sivendo attendili.li 
iii'liscre/ioni. 1 tr.i.sfenmenti 
di'uh associati alla I-'ltiC* (e 
dunque anche quelli <IIÌ:1I 1-
seritti a tutte le altri fedi -
r.i/niiii n i olitisi iute dal Con:» 
verrebbero considerati, ntl 'a 
loro atipicità, al di fuori del 
le leggi lìie di.-eiphiiano 1! 
collocamento ed in partici! 
lari" degli articoli 11 »• 27 del­
la lesine 211 1 1!». 11. litri che 
proibisce l'intermedi.i/iom- nel 
lulliK amento di manodopera. 

Nel itir.so di una brevissima 
lonfcrcn/a stampa, l'onorevo­
le Kiuniielisti ha poi avuto 
ni castone di precisare che 
* olire al decreto Icfiac. il g<i 
vernii lui già in aiutilo di pre 
disporre un progetta oriiiini 
co. che analizzi a fondo tutta 
la complessa r/iu'.stio/ic. per 
che è chiaro che non si pos. 
aoiin approntare progetti di 
(vis-ì ampio re^pirn nel breve 
volgere di tre <> <piattro gior­
ni 1. Kvaugi'listi ila poi COM 
proseguito: « / problemi .s/ie 
elici del pntfes.sionismii spor-
tiin italiano <r>w> molteplici. 
L'importante è clic wn ,M rie 
.<c« ad inquadrare nelle loro 
giuste dimensioni .sia le luci 
die le ombre del calcio, del 
basket e di tutte le altre di 
scipline sporta e. I magi.-Ara 
ti •- ha concluso Kvansirlisti 
— fintino agito .sccotulo la leg 
gè. p'ibbiatno dwiquc *'rap 
pare il calcio ed il professiti-
tu.<rio in (tenere da una .situa­
zione rìt ci alate anormalità 1. 

AJII!»V il m lustro Pastorino. 
in una dic.'i.ara/io.'ii- «crilt.i 
fatta iTio lure tra i giornali 
sti. ha r.hudito l ' isinin/a di 
11-.1 p:u organilo intervento 
cu- v.iU'.t a scuo te re l'iiitn 
lat.ssiny» nolo € Tengo a pre­
cisare — strivi- I\i-'or::io — 
r';«' 1/ u''ier'.o si impegni a 
TCQolnmcAare c'i'ro vn a<, 
tu, fi mixio adegualo luti a la 
maler'a /-.' fuori di dubbio 
clic questa te-i;n s'a. che fri 
qualche analoya con qui Ila 
vcril'ca'ast ne! mo-.d,, dilla 
lirica, imi pi,, « w r v fr ri 
tigp-.aia «'>]-# con un .iVcrcTo 
leone •>. 

Il d-Kiim-. r . 'o di l \ is: . \- ,r ,«» 
d ' i pr'iM-:.n- e 10:1;] idei e /,<* 
rrirr-.e (/,<* sarà',". , inceda 
tarr.enlc nd . - c a l, studi , rì , 
iranno tenere cor,', di ui.i 
s'tuazio'te per nolti a pelli 
compl-caln e difficile, 'e .•;•/ 
cicta calci Jir'ir du ra'.'n e I 
sere richiamati alle mo'.'e l, \ 
tr, re.sjfi'Kahilita e la definì- ! 
zinr.r £ :,nri:ca che ys.ra r>- i 
>cre IT',tata, e che - j ; appuro j 
p-, sti es'fr-' di s.rfdisfazto- • 
t.e aerili n ' /e" . dot ra tenere '• 
conti, del fattore wrrfr, e del 
l'c*icc'izri di \w.Hrare ri chia 1 
re 1*,silu a .' calrviT.erc'ilo j 
efie ni :*irc si definisca di l 
si' e rfie in crr'i qua', ma ! 
tr.ern fa dei giocatori dei no-
derni glad a'ori >. 

Pr.-pr.'o s ij ftrcfmcrni di 1 
1X11 muTc.tM. sulle siie -: r 
ture «• stille .-1" f-.llic. si è 
s<»ffe. malo 1' presidi 1.te ckTa 
Fcd' ri .iL-.o Carfaro, de^re 
ta.idoni' in pratica la morte 
umc.alf. « \ (tgho ricordare a 
tulli — ha pre( isato Carraro 
- - che m questo momento 
nulla e cambiato / contratti 
a .\w, tempo stipulati dai di­
rigenti calcistici sono ancora 
sotlap't-ti a nullità .secondo 
quanto ha dis-p^isUi la magi­
stratura. Soltanto riopr, la 

ei attuale appiovaziauc del 
decreto legge da parte del gn 
refi 1 p itti un ntip istiiie il di 
M'O'MI in maniera differente 
(' nnittiii'ie colgo l'occasione 
per tim,'ioi;iie le .società, la 
Federazione non Consentita 
prosi cu.imu del "incrca' 1" 
lì '"mercato" e morto ed i;> • 
lizzai!" ancora legato a'I 
mod l'.ita con 1 ni arci n ]>• • 
.s 1 1! via il .'{ Imilio e del tu' 
to fuori luogo v. 

I)> ; M il d . i i o av v e r d i n i : r 
ti C a r r . n o . , im u- ;! i n . n : ~ \ 
di I l a v i n o . Si ut'. ' , h.t p n 1. 
san» 1! p r o p i 1 > p u n t o ili vist. i 

lliteiifin — ha d e t t o — ( , ' j . 
l'ri'c-a ta.pini'ita in quc'o 
.sede contribuirà al raggimi 
pimento di una si.tu-ione p > 
situa della i-oinplcssa iteci' 
da In particolare 1 erra sol. 
topnsta ad attenta veitfica lo 
'utela .sociale e inorale degli 
aHcti ». 

i l 1 a l i .0 d u n q u i è n t i s . i to 

l i e i t e n t a t i v o i l . se i n g n i i - a i e 

una itrav issun. i p a r a l i s i I suoi 

d i r iL ie i i t i dov r a n n o ( m n i i n q u e 

a n e t t . t i e . I I O J M ann i d i asso 

luta 1 e i I ta pol . t lCi ! . I l l l . l nuo 

v a r e a l t à d i l a t t o i he non può 

non p r e s i m d e r c d u i contes to 

s< c : a l e i le i P a e s e . T e r t r o p p i 

u n n i la f o : t e / / a d e l l a p. ' i luta 

si è c r e d u t a i m m u n e d,\ (p ia i 

s i as i u t t u n o d i i o n i e m i t o d e 

i n o c r a t i c o e i v m o v a t o r e . D i 

o i i tn è v e r a m e n t e t u t t o r u m 

b i a t o I p i e s i l i n t i non p o - s , , 

no p ù nasi onde : >. d i e t r o .1 

p a r a v e . M o d c l l ' i p n r . - i a . 

Alberto Costa 

Riaffiorano 
le « voci » 

Carrera 
in viola 
Chiodi 

al Napoli 
M I L A N O - - No; , i : < , n : ( p 1 
IV-i ' j iardfi d a V . n c i . i a . i ^ r s t u 
del . .* p e r . ! ' - r . a : i . . l a , ; . ,sf e;,, 
.ivo-, a v;s*o .e ' r . i " . t t .-.«• d e . 
l.t c a m p a . ' n a ' . r a ^ e . - . i n e n t : 
ie r i s; .so.10 r , - . . s t i a . c i m i d : 

| u-'lar: s * , ; - ; . . ; ,,:\crxl , 
1 p r . i i c i p a l i a f o r : ri"..a r c c . t a 
J (1:<- ' t . . ' . ' po . en i . r . ' n - h a s . n 
j q 1. M i - r : M ' u . P.t—«'-V.av.-iii'» 
> »<I.T.«- t a r i t i q-j»:.s : . , , i o ? n i 
! t a . ' s ' n f j ' i . i , i a : . o t o r ; . ' . , t a l t » 
; .« . ' " , .0 p«-.- ,i-)j>r« ndi- i i - à- n o 
. ' . / a - | i ; ( i w : i . « r . t . d a R u m a 
. (!<»-.( » P a . 1 / 7 0 C I , . - ; .-. v a 
I \ a (t-r< ,u ; r to r!: r i , - ; r . c a r e l t 
; i - i ' r . i a ' i i j \ i ' a v . a r . z . u r d a n 
' t* ..' « c a i o :i.» ,-caVi ». 
i N . f n r a . ;t. <.".'•• i.i-.siiin » c 
' l .-n.-.o ri. t . - a t ' a ' i v a II a d o 
, <•.-••'«>» d- l d o t - C o . s t i s ! : o l i i 
l e i '. i v - . r . v ; t.rd.m r . c e v u ' . l 

! < ; • • 
i d ' i t " 
i 

r ..>,*• . 
. a . . o 

P. 'e- . tJp. ' i t : in 
. MÌ un rom 

p'j,".in.i :. -o r.z<,.<L.s> 
I « -S , i : : .d q i. — h a d e t t o 
j un ;>.-o. ia .v o ;n '. er.a di 
j ti.v.tire — ad a"«:,doro :i v.a 
j r* r .•• nri-ra/ain:. Molti ap 
• procc: . or.o amora r.ma-t; in 
I fi..s.c.i-.s.o.-.f m o t . ci-.",'.rattl 
| ria Afl.a.T'-. ma v.o. rl.o s.» 
I U.r, ' 'r.i;);»\ " fe.spori.sab.> 
1 .-*:arr.o .r. :.-.r.cea p.-or.t; * 

.s^a t ' a r« /. 
P.ir.ar.rio tr,., ; -.r.^cl: ti 

e p*\-o v•:!,;'; a cc>i.o>ceriZa 
• et.e i -ra.sft r :r.f nt. anbor/at: 
i che rr.-t.ica.'.o .-t'.n d: ur.a f.r-
ì i-.\* r .wt r r t i r io il a l.bero > 
| 'i.fi-n'.r.o Carrara e ho do 

••.-'hrr^ f.r. ro ^l.a F.o.-orj'.r.a. 
.1 rio.o.'.v? .- Ci .od. in prò 
c.r.'o d. p a t i r e ,̂ 1 Napoli e 
.1 « franata -» Oarr . tano eh? 
1 anno p.-a-.s-.n.o dovreone mi 
'..taro i;e..'A'.v,|.no 

•Vmo qii'STe. r.p^t.^ino no 
* ?..f r.c\\y? .nformalmen'e. 
a.iene percnc un comunicato 
d e a \SZA ha r.ch.air.ato tut 
t. a r..spet'are lord.nanza 
do; pretore in materia di 
trat tat . ' .e 

In .serata poi la stessa Ix? 
22t r\\ reso noto che e s t a i* 
indetta per lunedi prossimo 
a Milano una riunione del 
com.tato e.sccut.vo che dovrà 
esaminare la .s.tuaz.one gt 
aerale della I>e?a .s'e.-«a do­
po le recenti iniziative fin-
diziar.e e l'intervento fovfr 
nativo. 
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